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C A M E R A  DEII D E P U T A T I  

SEGRETARIATO -GENERALE 
COMMISSIONI PERMANENTI 

BOLLETITINO DELLE COMbIlSSIONI 

DIFESA (V) 
Rlercbledì 8 marzo 1950 (In sede lqislatitia). - Pres idenza  del .l’Te- 

sidente.Ci~aTnIAN. - La Comriiissione esamina il disegno di legge (n. 1040): 
(( Organici provvisori dei sottufficiali dell’esercito D. Rilerisbe il deputato 
Cecconi ed interloquiscono, oltre al Presidente ed al relatore, i deputati 
Cuttitta, Guadalupi, Coppi Alessandro, Azzi, Meda e Cecconi. Su proposta 
del deputato‘ Guadalupi, la discussione del disegno d.i legge rinviata in 
attesa- della presentazione &e1 djsegno di legge generale riguardante gli 
organici delle forze armate. 

La Commissibne esamina quindi il disegno di legge (n. 1016): (( Varia- 
zioni alle aliquote degli ufficiali generali e superiori dell’esercito da’ collo- 
care nella riserva in applicazione del regio decreto-legge 14 iiiaggio 1946, 
n. 354 )). I1 relatore onorevole Pagliuca propone il rinvio anche di questo 
disegno di legge‘, richiamandosi alla prassi costantemente. seguita dalla 
Commissione di non procedere all’esanie di disegni di legge lrammentari 
mentre sono di prossima presentazione i disegni di legge generali riguar- 
danti le Porze armate. Dopo interventi dei deputati Coppi Alessandro, Vocino 
e Cuttitta, la proposta sospensiva 6 approvata. 

FINANZE E TESORO (IV) 
Mercoledì 8 marzo 1950. - PresidenzcL del Presidente SCOCA. - In- 

tervengono il Ministro senza portafoglio, Petrilli; e il Sottosegretario di 
Stato per il tesoro, Gava. 

La Conimissione prosegue l’esame del disegno di legge (n. 992): i( Miglio- 
Pamenti economici ai dipendenti statali )) (Approvato dal Senato): . 

Dopo l’esposizione del relatore Sullo, interloquiscono, oltre al Presi- 
dente .e al Ministro Petrilli, i deputati Cappugi, Di Vittorio, Cavallari, 
Chiostergi, Turnaturi e Castelli Avolio. . .  
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1,a Coiiiniissioiie delibera infine di ‘nominare un comitato, COmpOStO 
dei deputati Sullo, relatore, Cappugi: Cavallaxi, Chiostergi e Pecoraro, 
aV6’ntP il  c‘oinpito t l  i f%Itlllnar? le nuove tabelle vlie i l  Governo presenterb 
e che coritriiiplano I’cstensione rtell’assegno perequatiro a categorie che non 
erano statc i nc luse  ricl provvedimento presentato al Parlamento. 

GIUSTIZIA (111) 
LMercoledì 8 marzo 1958. - Presidenzci del Vicepreszdente FUMAGALLI. 

- La Coiiiiiiissioiie preiidc 111 csaine la proposta di legge di iniziativa del 
Senatore %oli (n. 7 4 6 ) :  ((Norme per la redazione degli at t i  di morte dei 
condannati a morte per la causa della libertta. )I, approvata dal Senato. In- 
tcrloqiiiscoiio, ol trr a l  Prrsrdentc ( >  a1 relatore onorevole Rocchetti, i depu- 
ta t i  Capalozza, Lecciso I’ Masia. ],a proposta di legge & approvata con u n  
cniendaincnto lorinalc all’a~ticolo 1 - proposto dal deputato Lecciso - 
e con la soppressione clell’articolo 2. 

Mercoledì 8 marzo 1950. (In sede legislativa). - Presidenza del 
Vicepreszdente FUMAGALLI. - Intervienc 11 Sottosegrctario di Stato per la 
grazia e giustizia, Tosato. 
. le dcl disegno c l t  legge (li. 265): (( Rap- 
poi t i  di iinpicgo civile e di lavoro dci cittadini dichiarati irreperibiliper eventi 
d i  guerra o conncssi allo stato di guerra D. Interloquiscono, oltl’e al P~esi-  
dente e al relatore onorevole Fletta, I deputati Amntucci, Capalozza, Concetti 
c Foderaio. I1 seguito dclla discussionc 6 quindi rinviato ad altra seduta. 

La Coniniissione riprende l’es 

INDUSTRIA (X) 
Mercoledì 8 marzo 1950. - Presidenza del Presidente QUARELLO. - 

T A  Coininissione esamina la pettzionc n. 51,  d i  Vincenzo Relsito d a  Pra- 
t o ln  Peligna, in cui si chiede l’adozione di un provvediinento legislativo 
inteso a favorire la sollecita ricostruzione delle inedie e piccole industrie 
lo Laliiiente distrutte dalla guerra. Riferisce il Presidente ed mterloquiscono 
i drputati Cliicffi, Fascetti, Rottai e Ferrario, i quali iiiettono in rilievo J’op- 
])oitunit& di approlondire 11 problema, anchc atti3averso In tesc con i1 Mi- 
nislro dell’industi,ia e del  commercio. 

La discussione 6 quindi rinviata ad altra seduta. 

INTERNI (I) 
hlartedi 7 marzo 1950. - Presidenza del Presidente MIGLIORI, indi 

del Vicepresidente LUCIFREDI. - La Commissione esamina il disegno di legge 
(n. 979): (( hiitoi2izzazione alla spesa di lire 100.000.000 per l’acquisto d i  
irnniobili da adibire a caserme per i Corpi armati di polizia. (Approvato 
dal Senato). Riferisce il deputato Saiiipietro Uniberto ed interloquiscono 
i deputati Carpano Maglioli; Audisio B I,ucifiWli. La Coinmissione approva 
infine il provvedimento. 
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Sul12 proposta di legge Cappugi (il. 1103): (( Proroga del teriimie di CUI 
,ill’articolo 1 della legge S inarzo 1949. 11. 99, coiiceriiente confermento dei 
posti di ruolo. mediante concorsi interni,al personale non di ruolo in ser- 
vizio presso enti pubblici locali I). riferisce i1 deputato 3-uiiieroso ecl ~nlorlo- 
quiscono. oltre al Presidente Lucifredi. i deputati QuintierL e Loii?bardi 
Ruggero La Conimissione approlva in linea di iiiassinia- 11 prowedmiento 
clando iiiaiidato al relatore di aggiornarlo alla nuova situazionp,, approva 
altrcsi la proposta del relatore di chiedere alla Presidenza che JI provvedi- 
mento sia dèferito al suo esame in sede legislativa. 

Mercoledì 8 marzo 1950. - Presidenza del Presadente  MIGLIO^^^ - 
La Commissione approva a maggioranza 13 relazione d ell’oiiorevole Quin- 
tieri sulla proposta di legge d’iniziativa dei deputati Tdxgetti, GhislandL ed 
altri. O Proroga della scadenza dei Consigli coinuiiall r) ( t i .  J 085). 

Inizia quindi la discussioiie sul cliscgiio cli legge ( t i .  9S4) .  Noc1~- 
fiche al decreto legislativo luogotenenziale 7 genilaio 1946, li I, per 
la elezione dei Consigli coniuiiali IL I1 deputato Corona Achille Si 
dichiara Lavorevole alla adozione del sisteina niaggioritario per i comuni 
di popolazioiie inferiorc a diecimila abitanti c di quello proporzioiiale puw 
per t comuni di popolazione superiore. I1 deputato Rmadeo e Javovevole 
all’adozione del sistema maggiorrtario puro per i comuni fino a d~eciniila 
abitanti, del maggioritario misto (sistema Turati-Matteotlt: due terzi alla 
maggioranza, un tcrzo alla minoranza) per i Goniuni fino a trcntami@ 
abitanti e del sistema propopzignale puro per i comuni oltre trentamila 
abitanti. In linea suboi’clinata, accetterebbe il sisteina niaggioritario ni%sto 

I per i comuni cla dieciinila a centoinila abitanti, purché fosserd esclusi i 
capoluoghi di provincia per i quali si dovrebbe adottare i1 sistema propor- 
zionale puro; in linea subordinata ancora $accetterebbe 1 1  sisteina previsto 
dal decreto legislativo 7 geniiaio 1946.11. 1. il  deputato RUSSO Calo  e lavQ- 
revole all’adozione del sistema maggioritario puro per i comuni fino a die- 
cinlila abitanti, del sistema maggioritario misto per i Coiiluni da dieci mila 
a centomila abitanti. ivi compresi I capoluoghi di provincla (e pertanto e 
contrario alla subordinata dell’onorevole Amadeo). I1 deputato Loiighcna 
dichiara di essere lavorevole alla adozione clel sisteina proporzionale puro 
per tutti Indistintamente i comuni; in linea subordinata accetterebbe i1 
sistema proporzionale misto per i coiiluni fino a trentaniiln abitanti e 
quello proporzionale puro per i comuni da treiitamila abitanti in su. ed in 
linea ancora subordinata. accetterebbe i1 sistema proposto dal deputato 
Russo Carlo. I1 deputato Turchi chiede se non sia preferibile mantenere 11 
sisteina attuale onde non ritardai’e troppo le elezioni comunali L’onorevole 
LuCifredi esclude la possibilitk cli ritardi, anche perche a yuestosprovvc- 
derd. la proposta Targetti, mentre ritiene opportuno rivedere la legge per 
le elezioni dei consigli comuiiali onde eliminare i gravi mconr-enienti 
sinora lamenta ti. 

Interloquiscouo ancora i deputati Aumeroso c Corona Achille, i1 quale 
sottolinea che i1 pi’oblenia del sistema da scegliere per l’elezione dei con- 
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sigli cwmunal i C: condizionato da quello conceriieiife il sistenia  la aclot- 
tare prr le elezioni dei c.nnsigl i provinrtali. 

I l  tleputato Rimo Carlo propone 1111 ord i i w  del giorno secondo 11 
quale la Coiiiniissione, approvato il sistema (la lui stesso enunciato, de- 
tnanda la formulazione in. articol i della lrggr atl un coniitato ristretto, 
lissando un terniinr tli una settimana. 

11 deputato Tuizhi presenta un ortlinr del giorno con cui si propo- 
I I P  all’hsseiiiblcia di non apporta1.e alcuna niotlificazioiic alla legge elct- 
torale del  1946. 

T I  cleputato Alniirantc propone un ordine del giorno con C U I  la 
Commissione dichiara pregi~idizialmente ci1 esserc contraria, per le ele- 
zioni prnrinciali e regionali, all’adozionc> (li s i s t e m i  elettorali di secondo 
grado che coinunqiie interessino i consigli comunali. 

L’ordinc’ del giorno Almtrante, a cui gli onoi*evoli Tiipirri e Corona 
dichiarano (li  esserc favorwoli. B approvato. 

I? anche approvato l’ordine del giorno J%.usso Carlo, a cui si diclfia- 
rano contrari i deputati Amadeo, Turchi, Longhena, Corona e Almirante. 

L’ordine del  giorno Tiirchi; a cui si sono manilestat,i contrari gli ono- 
revoli Poletto, Carignani (’ Amadco, e dichiarato assorbito. 

Un emendamento all’ordine del  giorno I%usso Carlo, proposto clagli 
onorevoli Ainadeo e I,onghena, inteso ad estendere 8 lutti i capoluoghi 
d i  provincia, con popolazione inloriorc a cenloinila abitanti, il sistema 
proporzionale puro, non C: accolto. 

Si procede quindi alla nomina del comitato ristretto che dovrii, mtro 
una settimana, pitscn t u e  alla Coininissione i l  disegno d i  lcgge articolalo, 
secondo l’ordine del giorno JZusso Carlo. 11 comitato risulta coiiiposto I 

dei deputati Carignani,‘ Corona Achille, Longhena, Tupini e Turchi. 
Sul discgiio d i  legge che niodifica i l  tcsto unico delle beggi d i  pub- 

blica sicurezza, l’onorerolc Amaclco la presenlc chc I I Governo ha ieri 
presentato alcuni eniendanic’nti chr mutano radicalmentc 11 te2to originario; 
ritiene che la Coinmtssionc dcbba, prima ( l i  afrrontare la cllscussione dcgli 
articoli, tliscule$e cluesti enicndanicnti e adottare le necesstlrie deliberaziom. 
I1 deputato Tozzi Corrd iv i  propone che la Conit’ntssIonC ne discuta clopo 11 
terniinc della tliscussione gtncralc 111 ~ \ u l a ,  allol’cli~? la Coniiiiissione s lcssa  
chiederti all’Assein1)lea un breve rinvjo. 

I,a Coniniissionc decida d i  1)J’opo all’i\sseniblea 11 J-invio tlolla 
(Iiscussionc, pflr p ~ t ~  (’saiminai’c 611 rnicntlanic’nti proposti dal Govcrno. 

LAVORO (XI) 

, Mercoledì 8 marzo 1950. ( I n  sede leyislutim). - Presidenzci del Pre- 
sidente RAPELLI, i n d i  del Vicepresidente S T O R C H I .  - Intervengono l’Alto 
Coniiiiissariojper l’tgicne e la sani ti1 pubblica; Cotellessa, t‘ 11 Sottosegretario 
di Stato per 11 lavoro e la previdenza socIaIP, Etubinasct. 
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I1 Presidente comunica di aver costituito come segue il comitato dei 
nove incaricato di integrare la Sottocommissione finanze. e tesoro per 
l’esame del riepilogo generale della spesa nella parte riguardante il bilancio 
del lavoro: Rapelli, Roselli, Pastore, Cappugi, Preti, Roberti, Venegoni,. 
Di Vittorio, Santi. 

La Commissione esamina la proposta di legge del deputato Pino ed 
altri (n. 713): (( Estensione a tutti i sazitari laureati ed alle ostetriche del 
disposto di cui all’articolo 2, comma a) ,  capoverso quinto, della legge 
10 marzo 1949, n. 55, sulle norme transitorie per i concorsi sanitari 1). Ri- 
ferisce l’onorevole Cucchi, proponendo l’approvazione della proposta di 

. legge e l’Alto Commissario Cotellessa si associa.. Dopo interventi dei depu- 
tati Bartole, Foresi, Ceravolo, oltreche .del Presidente e dell’Alto Com- 
missario, la Commissione approva la proposta del relatore. 

Sul disegno di legge (n. 1011): (( Autorizzazione della spesa di lire 325 
milioni per l’amplianiento ed il miglioramento dei lebbrosari e ,per la 
istituzione di una colonia agricola per lebbrosi I), riferisce il deputato Cucchi, 
ed interloquiscono l’Alto Comniissario Cotellessa, il Presidente ed i depu- 
tati De Maria, Perrotti, Foresi, Ceravolo. I vari articoli del disegno di 
legge sono approvati senza modificazioni. 

La proposta di legge n. 713 e il disegno di legge n. 1011 sono in- 
fine. votati a scrutinio segreto ed approvati. 

TRASPORTI (VIII)  
Mercoledì 8 marzo 1950, (In sede legislatixa): - Presirlenzu del’Pre- 

sidente ANGELINI. - Interviene il Ministro delle .poste e telecomunicazioni, 
Spataro. 

La Con?missione prosegue e conclude la discussione del disegno di 
legge (n. 935): (( Modificazioni all’ordinamento del peFsonale dipendente 
dgl Ministero delle poste . e telecomunicazioni )) approvandone i singoli 
articoli con numerosi emendamenti proposti dal relatore Spoleti. InteSlo- 
quiscono, oltre al Presidente,, al’ relatore e ‘al Ministro, i deputati Firrao, 
Petrucci, Jervolino Angelo, Cotani, Cerabona, Veronesi, Tudisco,. Pertu- 
sio, Salerno, Nicotra Maria, Caroniti e De Palma. 

Con un emendamento all’articolo 1 si stabilisce che l’ispettore gene- 
rale delle telecomunicazioni sia classificato di grado IV, assumendo la 
qualifica di (( ispettore generale superiore delle telecomunicazioni 1). Al- 
l’articolo 3,  su proposta del deputato Jervolino, e aggiunto un comma in 
base $al quale il servizio prestato in qualità di personale dell’es quadro 
speciale o assimilato, assunto con contratto a termine nell’Azienda di Stato 
per i servizi telefonici, e considerato per intero quale servizio di ruolo di 
gruppo A ,  B e C secondo la categoria I, I1 e I11 di provenienza. 

fi anche approvato un articolo 5-bis, in base al quale un terzo dei posti 
del grado I S  del ruolo dei capi d‘ufficio (gruppo C) disponibili o che si 
renderanno tali entro il .31 dicembre 1950; sarà conferito mediante esami 
d i  merito distinto da bandire entro i l  31 d$embre 1951. 
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All’articolo i 1  è aggiunto un coninia, in base dl quale, nella prinia ap- 
plicazione della legge sar& conferita la nomina nel grado iniziale del quadro 
-4 del ruolo tlcl personale d i  Gruppo -4, tabella n. 1 ,  al personale dell’amnii- 
iiistrazion? delle poste v telt~coiniinicazioni in possesso d p l  prescritto ti- 
tolo di studio, riuscito idoneo nei concorsi per 11 grado iniziale del  gruppo 
stesso, banditi dal 10 geimaio 1960,al 31 dicenibrc 1947. per i I)osli r~scr- 
vati dl personale di ruolo e delle ricevitorie. 

e pupe approvato un articolo Il-te?’, in basc al quale, per il pe~soiialr 
assunto prima del l o  gennaio 193‘3, possono essere ritenuti validi i requisiti 
prescritti dall’articolo 314 del  codice postale e delle teleconiunicazioni. 
purché in possesso dell’anzianita d i  cinque anni di effettivo servizio, ov- 
vero di tre anni sc trattasi cli pcrsonale proveniente dalle ricevitorie postali 
e telegrafiche, nominato prima del 10 gennaio 1939. 

La Comnlissione approva inoltre un ordine del giorno in cui la voti 
che i1 Ministero prenda in concreta e sollecita considerazione la sorte degli 
impiegati di 1 e I1 categoria che, provenienti da concorsi per esaine a posti 
di alunno, sostenuti anterioriiiente al 10 maggio 1919, erroneamente €LI- 

rono collocati nel gruppo C, Iacendosi luogo alla presentazione di un ade- 
guato provvcdimento legislativo che, sia inomlinente sia economicamente 
sia ai fini della pensione, renda piena c nparatrice giustizia al personale 
suddetto. 

Il disegno d i  legge 6 quindi votato 8 scrutinio scgreto ed approvalo. 

COMMISSIONE SPECIALE 
PER LA RATIFICA DI DECRETI LEGISLATIVI 

Mercoledì 8 marzo 1950. (112 sede legislativa). - Preszdenza del Pre- 
suZente RESTA - Intervengono i Sottosegretari di Stato alla Presidenza 
del Consiglio, hiartino Edoardo, e per la pubblica istruzione, onorevole 
Bertinelli. 

La Coininissioiie approva la ratifica con niodificazioni del decreto lcgi- 
SlativO 7 maggio 1948, n. 1030, concernente i1 riordinamento dei ruoli 
organici del personale d’ordine e di custodia delle Accaclemic di belle arti, 
conscrvatorf di musica ed accadeiiiie d’artc draiiimatica (520-32) ,  su cui 
interloquiscono, oltre al Presidente Resta, i1 Sottosegretario d i  Stato Rerti- 
nelli e i1 deputato Cerabona. 

13 pure approvata la ratifica con modificazioni del decreto legislativo 
17 aprlk: 1943, n. 612, concernente il finanziamento di lavori di completa- 
inento di edifici per il ricovero e l’assistenza degli invalidi d i  guerra. (520-22). 

I due disegni di legge sono infine votati a scrutinio segreto ed approvati 
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